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Ospedali Dipinti In pochi giorni trasformiamo il reparto di
Pediatria nel Mondo dei Sogni per bambini

IN SANITAS !  NOTIZIE !  ASP !  Asp di Palermo, precari sul piede di guerra: sciopero e corteo per chiedere la stabilizzazione

Ritardi nelle Stabilizzazioni dei Precari nell'ASP 6. La prot…Asp di Palermo, precari sul piede di
guerra: sciopero e corteo per chiedere la
stabilizzazione
31 maggio 2018

Ecco foto e video della protesta di oggi. In corso un incontro tra una delegazione dei
manifestanti e l'assessore Razza.

di Redazione (https://www.insanitas.it/author/redazione/)

ASP (HTTPS://WWW.INSANITAS.IT/CATEGORY/NOTIZIE/ASP/)

Lampedusa 3 giugno low cost - monolocali 2 persone
in paese + scooter offerta imperdibile solo € 299 tutto incluso lampedusavacanze.it

PALERMO. Entra nel vivo la protesta dei precari dell’Asp di Palermo. Oggi sta andando in scena lo sciopero proclamato nei giorni scorsi dalla Fials- Confsal per protesta

contro la mancata stabilizzazione dei 651 contrattisti ex Lsu. Sotto accusa da parte del sindacato il management aziendale guidato dal commissario Antonio Candela

L’astensione dal lavoro è iniziata a partire dalle 8.30, con concentramento del personale presso Piazza Verdi, davanti il teatro Massimo.

Il corteo si è snodato verso la Presidenza della Regione «per rimanere in SIT-IN presso Piazza Indipendenza in attesa di essere convocati per avere assicurazioni sulla

stabilizzazione dei 651 contrattisti dell’ASP Palermo».

Ed una delegazione è stata ricevuta dall’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, alla presenza pure di Mario La Rocca (dirigente generale del Dipartimento alla

Pianificazione strategica) e di Francesco Lo Re (capo della segreteria particolare di Razza).

IN AGGIORNAMENTO

(https://www.insanitas.it/wp-content/uploads/2018/05/Sciopero-precari-

Asp-di-Palermo.14.jpg)



Mario La Rocca, Ruggero Razza e Francesco Lo Re

 

(https://www.insanitas.it/wp-content/uploads/2018/05/Sciopero-precari-

Asp-di-Palermo.13-1.jpg)

L’incontro della delegazione con l’assessore Razza
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Sicilia, nuove regole per
scegliere i manager della sanità.
L'assessore: "Più merito e
imparzialità"

Approvata in giunta la delibera che definisce i nuovi criteri di selezione.
Nominata la commissione esaminatrice

30 maggio 2018

L'assessore regionale alla Salute Ruggero
Razza 

La giunta regionale ha approvato la delibera
che cambia i criteri per la valutazione dei
candidati manager nelle aziende sanitarie in
Sicilia. La selezione delle domande partirà
dalla formulazione di due elenchi distinti che
conterranno l'uno i candidati per i quali
ricorrono cause di inammissibilità o di
esclusione, l'altro i candidati in possesso dei
requisiti dettati nell'avviso pubblico. 

L'adozione di nuove procedure era stata
annunciata dell'assessore alla Salute
Ruggero Razza nei mesi scorsi e arriva dopo
la pubblicazione dell'elenco nazionale degli
idonei da parte del ministero. "Abbiamo
risposto all'esigenza, fortemente avvertita dal

nostro sistema sanitario, di stabilire più saldi criteri nelle procedure e intervenire sulla
nomina dei direttori generali secondo principi di merito, trasparenza e imparzialità", ha
osservato Razza.

I nuovi compiti della commissione sono distinti in tre macro fasi: una prima fase relativa
alla costituzione dell'elenco degli aspiranti alla nomina di direttore generale, una seconda
fase dedicata alla scelta dei candidati tramite la valutazione dei curricula e infine la
predisposizione di una rosa di nomi da sottoporre alla giunta di governo, un minimo di
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dieci per ciascuna azienda. Importante nell'attribuzione dei punteggi l'attività svolta
nell'ultimo quinquennio. Il bando per la nomina dei nuovi manager era stato pubblicato
nella Gazzetta ufficiale lo scorso 2 marzo, le istanze pervenute sono oltre 100.
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Medicina e Ricerca

Giornata mondiale
senza tabacco: in
Italia quasi uno su
quattro fuma

Un minore su 10 è consumatore abituale di sigarette. Fra loro più della metà fuma anche cannabis

di VALERIA PINI

30 maggio 2018

SIGARETTE spente per 24 ore. Un gesto simbolico per salvare la salute visto che il tabagismo coinvolge quasi una persona su 4 e
rappresenta una delle principali cause di morte nel nostro Paese: si contano ogni anno da 70.000 a 83.000 decessi e oltre il 25% avviene tra
i 35 e i 65 anni di età. La Giornata mondiale senza tabacco, proclamata dall'Organizzazione mondiale della sanità, che quest'anno affronta il
rapporto fra Tabacco e malattie cardiache, è l'occasione per fare il punto su questo tema.

Nel mondo il tabagismo è infatti la seconda causa principale di malattie cardiovascolari e l'uso di tabacco e l'esposizione al fumo passivo
contribuiscono a circa il 12% di tutte le morti per malattie cardiache. Secondo l'Oms, inoltre, il consumo di tabacco rappresenta la seconda
causa in generale di morte nel mondo e la principale causa di morte evitabile; quasi 6 milioni di persone perdono la vita ogni anno per i danni
da tabagismo e fra le vittime oltre 600.000 sono non fumatori esposti al fumo passivo.

Nel nostro paese i fumatori sono il 22,3% della popolazione, in tutto 11,7 milioni di persone. Una dipendenza che riguarda anche i ragazzi: il
numero di minori che fumano. Uno su dieci è consumatore abituale di sigarette, quasi il 50% lo ha fatto in passato o lo fa occasionalmente.
Tra i fumatori abituali più della metà fuma anche cannabis.  Non accenna a diminuire invece il numero totale dei tabagisti nel nostro paese
che appare in leggero aumento. Questo ci dicono i dati presentati dall’Ossfad- Centro nazionale dipendenza e doping dell’Iss in occasione
della Giornata Mondiale senza tabacco, che si tiene oggi il 31 maggio. I ragazzi tra i 14 e i 17 anni, infatti, accendono la prima sigaretta alle
scuole secondarie di secondo grado e una piccola percentuale inizia addirittura alle elementari.

• IL RAGAZZO CON LA SIGARETTA
"E' necessario potenziare sistemi di prevenzione primaria per scongiurare questa nuova linea di tendenza che vede il consumo di tabacco
anche tra i giovanissimi – spiega Walter Ricciardi, presidente dell'Istituto superiore di sanità – prima che a questa dipendenza se ne
associno altre altrettanto o più pericolose”. Secondo l'indagine Explora, che ha realizzato l'identikit "del ragazzo con la sigaretta" su un
campione di 15.000 ragazzi tra i 14 e i 17 anni, riguarda soprattutto i maschi. In genere frequentano istituti professionali e licei artistici, i
genitori hanno un livello di istruzione medio-basso e non controllano le spese dei figli, risultano propensi al rischio e hanno una percezione
del proprio rendimento scolastico mediocre o appena sufficiente. I giovani tabagisti abituali, inoltre, sono quelli che fanno meno sport e che
bevono più energy drink. Il dato preoccupante, inoltre, fotografa un maggiore consumo di alcolici tra loro, fino a quattro consumazioni di birra
e super alcolici a settimana. Addirittura un 12% dichiara di aver avuto episodi di binge drinking 3 o più volte nell’ultimo mese. Il dato cresce a
dismisura sul consumo di droghe: più della metà dei fumatori abituali (il 65,6%) ha fumato almeno una volta anche cannabis nell’ultimo anno

Stampa
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rispetto al 2% dei non fumatori.

• GLI ADULTI
Stabile il numero di fumatori tra gli adulti: sono 12,2 milioni (dati Doxa), il 23% della popolazione, in leggero aumento rispetto al 2017 (11,7
milioni). Si fumano in media 12,3 sigarette al giorno. Mentre aumenta invece il rispetto del divieto di fumo nei locali pubblici e nei luoghi di
lavoro, anzi il rispetto a 15 anni dalla Legge Sirchia è quasi totale. “La situazione generale sulla prevalenza dei fumatori si è cristallizzata -
spiega Roberta Pacifici, direttore dell’Ossfad e del Centro Nazionale Dipendenze e Doping – abbiamo registrato gli stessi dati del 2007,
segno evidente che non si vede alcuna inversione di tendenza, anzi si registra un lieve incremento nella popolazione maschile. Per questo
abbiamo acceso i riflettori sui giovani che rappresentano il serbatoio di riserva dei tabagisti, sono quelli cioè che continuano ad alimentare la
popolazione dei fumatori che non accenna a diminuire”.

• IN CALO LE DONNE
Rispetto allo scorso anno, diminuiscono le donne tabagiste: il 19,2% (rispetto al 20,8). Gli uomini sono il 27,7%, erano il 23,9% nel 2017. Gli
ex fumatori sono invece il 12,9% e i non fumatori il 63,8%. Tra i 25 e i 44 anni abbiamo la prevalenza più alta di fumatori tra i maschi (35,7).
Mentre nella fascia d’età 45-64 anni la prevalenza più alta è tra le donne (26,2). Oltre i 65 anni troviamo le prevalenze più basse in entrambi i
sessi.  Rispetto all’area geografica la prevalenza di uomini fumatori è uguale su tutto il territorio. La prevalenza delle donne invece è più alta
al Nord (22,6%) rispetto al Sud (17,8) e al Centro (13,8).

• SIGARETTE ELETTRONICHE
Un capitolo a parte riguarda invece le sigarette elettroniche. “La maggior parte degli svapatori - dice Silvio Garattini, direttore dell'Istituto di
ricerche farmacologiche "Mario Negri" – consuma sia sigarette tradizionali che e-cig. Altro dato del rapporto è quello che riguarda i prodotti
del tabacco di nuova generazione, il tabacco riscaldato: in tre anni la notorietà di questi prodotti è più che raddoppiata”. In Italia gli utilizzatori
abituali e occasionali di e-cig sono circa 1,1 milioni. Di questi il 60,3% sono fumatori, il 32,3% sono ex-fumatori e il 7,4% non ha mai fumato.

• LE IMMAGINI SHOCK
Dall'indagine emerge che le immagini forti e le avvertenze sui rischi riportate sui pacchetti non sono risultate indifferenti ai tabagisti. Sono
state notate dalla quasi totalità dei fumatori (91,1%). Nel 77,7% dei casi hanno portato a pensare ai rischi per la salute e nel 56,4%  hanno
fatto aumentare il desiderio di smettere. Per abbandonare le sigarette l'Istituto superiore di sanità ha messo a disposizione un numero verde
fumo  800 45 40 88 che in 15 anni ha gestito circa 50.000 telefonate.

• LE PATOLOGIE
Quest'anno il World No Tobacco Day 2018 è intitolato "Tabacco e malattie cardiache". Il tabagismo è infatti la seconda causa principale di
malattie cardiovascolari e l’uso di tabacco e l’esposizione al fumo passivo contribuiscono a circa il 12% di tutte le morti per malattie
cardiache.  La Lilt (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori) ha scelto di promuovere una campagna sui corretti stili di vita evidenziando i
vantaggi che si traggono dallo smettere di fumare, con immagini e racconti in prima persona. Un paio di chiavi, una porta aperta, rendono
bene l’idea di come "aprirsi alla buona salute" possa aiutare ad ottenere un "pacchetto" di benessere "chiavi-in-mano",
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Stampa Stampa senza immagine Chiudi

IDEE PER IL FUTURO

Mantovani: «Focus su infiammazioni, studiarle servirà
per i tumori»
Intervista al direttore scientifico di Humanitas: «Abbiamo bisogno di farmaci più specifici. Faremo
un salto di qualità nella concezione e produzione di vaccini»

LUIGI RIPAMONTI di  Luigi RipamontiLuigi Ripamonti

Alberto Mantovani

Quale sarà il tema dominante, in
generale, nella ricerca biomedica del
prossimo futuro? Lo abbiamo chiesto
al professor Alberto Mantovani,
Direttore Scientifico dell’Istituto
Clinico Humanitas di Milano e di
Humanitas University, nonché
ricercatore italiano con il maggior
numero di citazioni scientifiche.
«Credo che gli studi
sull’infiammazione saranno centrali

per la ricerca medica del futuro. L’infiammazione si sta sempre di più affermando
come una meta-narrazione della medicina. Si sta cioè rivelando il minimo comun
denominatore di una serie di patologie che fra di loro non hanno apparentemente
niente a che fare: dall’artrite reumatoide, all’Alzheimer, all’infarto del miocardio, alla
gotta, al cancro».

Per quali motivi l’infiammazione è implicata in tante malattie diverse?
«Sappiamo da molto tempo che la risposta infiammatoria è orchestrata dal sistema
immunitario e si attiva in risposta all’invasione da parte di microbi, ma anche ad altri
eventi che possono danneggiare l’organismo. Per esempio d’estate raccomandiamo
di non scottarsi al sole altrimenti si verificherà una risposta infiammatoria. E questo è
quasi banale. Meno banale è sapere che anche se abbiamo un incidente in auto
scateniamo una risposta infiammatoria fuori controllo. Il motivo lo abbiamo scoperto
negli ultimi anni ed è che la risposta infiammatoria “reagisce” al dismetabolismo
grazie a una serie di sensori a cui è stato dato il nome complessivo di
inflammosoma. Quando si verifica un disordine, per esempio la deposizione di
cristalli di acido urico nella gotta, oppure di asbesto nella silicosi, o ancora di
proteina beta-amiloide nell’Alzheimer, questi sensori scatenano una risposta
infiammatoria».

PUBBLICITÀ



A che cosa serve l’infiammazione?
«Le sue funzioni sono tre: la prima è difendere direttamente dalle minacce, la
seconda è attivare il sistema immunitario più sofisticato, cioè la produzione di
anticorpi e la terza è promuovere la riparazione dei tessuti. La risposta infiammatoria
non può però essere fuori controllo, altrimenti è distruttiva. E infatti a un certo punto
normalmente si spegne. Per molto tempo abbiamo pensato che si esaurisse una
volta che fosse venuto meno il suo “stimolo”, come il microbo invasore o il sole. Ora
invece abbiamo capito che la risoluzione dell’infiammazione è un processo attivo,
che se non funziona bene ci danneggia e porta i tessuti interessati, per esempio, alla
fibrosi o allo scompenso. L’infiammazione che è legata al cancro è di basso livello e
non si risolve, e ciò crea un ambiente favorevole allo sviluppo del tumore».

Se l’infiammazione è la radice di tutti i mali non basta prendere ogni giorno
antinfiammatori come terapia preventiva?
«No, perché con gli antinfiammatori classici o con il cortisone, l’azione sarebbe
troppo generica e gli effetti collaterali non varrebbero il beneficio. Abbiamo bisogno
di farmaci più specifici, che vadano a regolare in modo più fine la risposta
immunitaria e infiammatoria nei segmenti di questa risposta che creano problemi».

Ci sono già studi che provano in concreto questa teoria?
«Ce ne sono molti. Uno che vale la pena citare ha utilizzato una delle “parole”
chimiche dell’infiammazione, l’interleukina-1, uno dei segnali della percezione del
dismetabolismo di cui si parlava. Nel corso di questa ricerca, negli Usa, a più di
10mila pazienti è stato somministrato regolarmente un anticorpo capace di bloccare
l’interleukina-1 ed è stata osservata una significativa riduzione del danno cardiaco e
del numero di infarti. Ma, ancora più interessante, negli stessi soggetti è stata
riscontrata anche una riduzione di incidenza e mortalità da cancro al polmone, con
un calo di oltre del 50%. La ricerca aveva come obiettivo un’analisi dell’effetto sul
rischio cardiovascolare e ha prodotto una promessa importante pure in campo
oncologico».

Ma non è un paradosso puntare a ridurre l’infiammazione con anticorpi, che
sono proprio un prodotto del sistema immunitario?
«Il paradosso è solo apparente. Perché l’immunoterapia oggi si fa con anticorpi
diretti contro molecole presenti su cellule del sistema immunitario che vale la pena
“frenare” quando esagerano, come nel caso del rigetto dei trapianti, mentre vale la
pena togliere loro il freno perché siano efficienti nel loro compito di distruggere i
tumori. In questo caso, in particolare, si cerca di bloccare alcuni “poliziotti corrotti”
del sistema immunitario che sono passati al nemico e che invece di attaccare il
cancro si alleano con lui mettendo la museruola alle cellule (i “poliziotti onesti”) che
vogliono eliminarlo. La sfida che abbiamo davanti è ora capire le differenze nella
risposta infiammatoria in situazioni diverse, dall’Alzheimer, all’asma, all’artrite
reumatoide, per disegnare strategie specifiche per ogni situazione».

Sarà possibile ricorrere anche a vaccini a questo scopo?
«Sì, e, in termini generali sarà indispensabile fare un salto di qualità nella
concezione e nella produzione di vaccini per rispondere alle sfide del futuro, che
potrebbero vederci minacciati da virus mutanti o da epidemie influenzali molto gravi.
La ricerca immunologica in questo senso è un’assicurazione sulla vita per il genere
umano. Non a caso la ricerca su nuovi anticorpi è febbrile e in qualche caso
sorprendente. Per esempio si studiano gli anticorpi di camelidi, come il dromedario,



o di pesci, come la lampreda, che hanno caratteristiche diverse dai nostri e
potrebbero presentare diversi vantaggi, per esempio nella capacità di penetrazione
dei tessuti».
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